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CONTENUTO
Alice ha tre papà e due mamme, cresce nell’amore e nel
caos di una famiglia ‘diversa’, si scontra col sesso a soli tre
anni, il suo sogno di bambina è diventare una pittrice. Col
tempo il sogno di Alice si trasforma in rabbia, che riversa
per lo più su se stessa, sul suo corpo: con l’alcool, l’ano-
ressia, picchiandosi e infliggendosi tagli sempre più profon-
di. Diagnosi: disturbo di personalità borderline.Arriva il pri-
mo di una lunga serie di ricoveri in reparti di psichiatria.
Si chiude la porta e il mondo rimane fuori.Alice si ritrova
in un micro-mondo a forma di corridoio: è all’inferno.
Lungo il corridoio, le porte, e per ogni porta un personag-
gio, una persona, un matto cosicché la storia di Alice si fon-
de alle storie degli altri.Tutti, per un motivo o per l’altro,
legati mani e piedi al letto, assaliti da tre o dieci infermieri.
Ma Alice sa sempre liberarsi dalle fascette che stringono
polsi e caviglie. Alice vuole fuggire, magari solo per un’ora,
ci prova e sempre ci riesce.Tanto, per rientrare basta suo-
nare il campanello.
C’è da ridere, c’è da piangere e c’è da pensare: chi è il mat-
to in questa storia?

L’AUTRICE
Alice Banfi, pittrice, lavora ed espone nella sua galleria sul
lungomare di Camogli, in provincia di Genova. Ha al suo at-
tivo numerose personali di disegni, pittura, dipinti, illustra-
zioni per l’infanzia a Milano, Roma, Genova.

RAGIONI DI VENDITA
Tanto scappo lo stesso apre le porte ermeticamente chiuse
dei reparti psichiatrici degli ospedali italiani, permettendo
di mostrare una realtà che, a trent’anni dalla legge Basaglia,
viene ancora nascosta. Una realtà politicamente e social-
mente scomoda, tanto che i giornali non ne parlano, le te-
levisioni la ignorano, senza osare inoltrarsi nei nuovi mani-
comi: i reparti psichiatrici.
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Alice Banfi
TANTO SCAPPO 
LO STESSO
romanzo di una matta

Prefazione di Peppe Dell’Acqua


